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LABORATORI DI REVISIONE LEGALE

a cura di Marco Rossi
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Agenda

1 INCONTRO

LA REVISIONE OPERATIVA AVANZATA: LO SVOLGIMENTO PRATICO DELLE PARTI QUALIFICANTI IL 
PRELIMINARY 

▪ Dati tre bilanci differenti (azienda produttiva e commerciale, azienda di commesse ed 
immobiliare):

▪ Calcolo condiviso della materialità

▪ Compilazione pratica del risk assessment insieme all’aula

▪ Selezione delle circolarizzazioni di clienti, fornitori, legali/fiscalisti/consulenti del lavoro, 
banche e finanziamenti

▪ Predisposizione delle lettere di circolarizzazioni
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Agenda

1 INCONTRO

NOVITÀ NORMATIVE SUI PRINCIPI CONTABILI ED IMPATTI SULLA REVISIONE LEGALE: 

▪ I bilanci semestrali:

i. OIC 30: milestones del nuovo principio

ii. La relazione di revisione dei bilanci semestrali

▪ Nuovi emendamenti OIC ed i principali impatti nelle revisioni contabili:

i. OIC 13 Rimanenze, OIC 16 Immobilizzazioni Materiali e OIC 24 Immobilizzazioni Immateriali, 
OIC 25 Imposte sul reddito e all’OIC 31 Fondi rischi ed oneri

ii. Le principali verifiche del revisore: 

1. La verifica dei costi di smantellamento e ripristino

2. La verifica dell’attualizzazione dei fondi rischi

3. La verifica degli ammortamenti
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2 INCONTRO

ALTRI ASPETTI IMPORTANTI DI REVISIONE:

▪ Le certificazioni del revisore sull’effettività dei costi sostenuti delle spese per gli investimenti 
“Transizione 5.0”

▪ Il nuovo principio di revisione e l’attività delle aziende meno complesse/ nano imprese (The 
International Standard on Auditing for Audits of Financial Statements of Less Complex Entities)

Agenda
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2 INCONTRO

LA REVISIONE DEL SALDI INIZIALI:

▪ Dati tre bilanci differenti (azienda produttiva e commerciale, azienda di commesse ed immobiliare):

▪ Condivisione delle attività sui saldi iniziali:

i. Immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie

ii. Crediti verso clienti

iii. Rimanenze

iv. Debiti verso fornitori

v. Fondi rischi

vi. Altri crediti ed altri debiti

▪ Impostazione pratica della relazione di revisione con:

i. Evidenziazione del bilancio precedente revisionato da altro revisore

ii. Evidenziazione del bilancio precedente non revisionato

iii. Evidenziazione del bilancio precedente non revisionato e limitazione sulle rimanenze iniziali e 
sulla variazione delle rimanenze

Agenda
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3 INCONTRO

IL REVISORE NELLE OPERAZIONI STRAORDINARIE

▪ Valutazione dei rischi della revisione: inserimento nel risk assessment del rischio significativo 
relativo alla contabilizzazione dell’operazione straordinaria 

▪ Le principali verifiche del revisore

I. la verifica della contabilizzazione dell’operazione straordinaria

II. la verifica dell’allocazione del disavanzo / avanzo

III. la verifica del riporto dei saldi della società incorporata

▪ Informativa nel bilancio e nella nota integrativa – le integrazioni solitamente proposte dal revisore

I. Paragrafo descrittivo dell’operazione:

1. Linee guida

2. Casi pratici

Agenda
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3 INCONTRO

IL REVISORE NELLE OPERAZIONI STRAORDINARIE

II. Presenza della situazione pro-forma:

1. Linee guida

2. Casi pratici

III. Specificità del rendiconto finanziario

1. Linee guida

2. Casi pratici

▪ Richiamo di informativa nell’opinion:

I. Riflessioni sull’inclusione del paragrafo aggiuntivo

II. Alcuni casi pratici

▪ Certificazioni nelle operazioni di fusione con indebitamento:

I. Principali aspetti normativi

II. Un caso pratico

Agenda
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4 INCONTRO

LA REVISIONE DELLA RENDICONTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ IN PRATICA

▪ Novità normative sulla rendicontazione della sostenibilità:

▪ Aspetti di interesse per il revisore

▪ Implicazioni per la revisione

▪ La revisione secondo gli attuali principi: 

▪ ISAE 3000 Revised e la revisione limitata

▪ SSAE Italia 

▪ ISSA 5000

▪ I documenti di ricerca di Assirevi:

▪ D.d.R. 232R

▪ D.d.R. 260

▪ D.d.R. 262

Agenda
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4 INCONTRO

LA REVISIONE DELLA RENDICONTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ IN PRATICA

▪ Le ultime novità della normativa sulla revisione della rendicontazione di sostenibilità

▪ Un nuovo caso pratico di revisione del bilancio di sostenibilità

▪ Le fasi dell’attività di revisione

▪ Lo scope delle attività di revisione

▪ Le principali verifiche operative

▪ Le correzioni emerse a seguito delle verifiche del revisore

▪ Alcuni esempi di relazioni di revisione di sostenibilità:

▪ Revisione obbligatoria

▪ Revisione volontaria

Agenda
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LA REVISIONE OPERATIVA AVANZATA: 
LO SVOLGIMENTO PRATICO DELLE 
PARTI QUALIFICANTI IL PRELIMINARY 
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Dati tre bilanci differenti (azienda produttiva e 
commerciale, azienda di commesse ed 
immobiliare):
▪ Calcolo condiviso della materialità
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Significatività
Secondo i principi IAS / IFRS ed i nuovi OIC, un’informazione è significativa se la sua mancanza o la sua 
imprecisa rappresentazione potrebbe influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori da prendere sulla 
base del bilancio.

Nella fase di pianificazione, il revisore definisce un livello di significatività accettabile al fine di rilevare errori 
quantitativamente significativi

Il revisore valuta la significatività sia a livello del bilancio nel suo complesso, sia in relazione a singoli conti, 
classi di operazioni e informazioni.

Esistono tre livelli di significatività che il revisore deve considerare:
►la significatività per il bilancio nel suo complesso;
►la significatività operativa;
►errori trascurabili.

La materialità non è la semplice applicazione di una formula matematica, ma scaturisce sempre dal giudizio 
professionale del revisore.
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La determinazione della significatività è di fondamentale importanza al fine di determinare la natura, la 
tempistica e l’ampiezza delle procedure di revisione.

Influenza ad esempio:
► l’ampiezza dei campioni analizzati;
► le aspettative sul risultato.

Non esiste un metodo imposto o delle percentuali di calcolo (seppure ci siano prassi consolidate), la scelta è 
rimessa al giudizio professionale che dovrà essere giustificato nelle carte di lavoro.

Significatività
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Nella prassi si utilizzano dei valori di riferimento (benchmark):

Importante sono nella prassi dell’identificazione del parametro da utilizzare come benchmark la 
stabilità e l’esame dei budget. 

► i ricavi totali;
► i costi totali;
► l’utile operativo;
► l’utile prima delle imposte; 

► il valore dell’attivo netto;
► il totale del patrimonio netto;
► il totale dell’attivo circolante.

Significatività
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Nella scelta del valore occorre tenere in considerazione:

L’utile prima delle imposte è spesso utilizzato per le imprese con fini di lucro. 

Qualora l’utile prima delle imposte sia volatile, possono risultare più appropriati altri valori di 
riferimento, quali l’utile lordo o i ricavi totali

► i principali utilizzatori del bilancio;
► le aspettative degli utilizzatori specifici;

► elementi di bilancio rilevanti;
► natura dell’impresa;
► garanzie prestate ai terzi.

Significatività
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Calcolo della materialità

L’ISA Guide dell’IFAC suggerisce i parametri di bilancio e le percentuali riportate di seguito:

Sulla base delle circostanze specifiche di ciascun incarico può utilizzare voci di riferimento o 
percentuali anche diverse da quelle proposte dall’ISA Guide. 

Valore di Riferimento % Minima % Massima

Ricavi 1% 3%

Risultato operativo 3% 7%

Totale attivo 1% 3%

Patrimonio netto 3% 5%
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Il concetto di significatività (Materialità)

La significatività non consiste esclusivamente in un valore puntuale. Essa è costituita, piuttosto, 
dall’area indefinita tra ciò che molto probabilmente non è significativo e ciò che molto 
probabilmente è significativo, cioè potrebbe anche consistere in un intervallo, più o meno ampio, 
di valori.

Per questo motivo, la significatività determinata in sede di pianificazione definisce una soglia, ma 
il giudizio non consiste semplicemente nel valutare gli errori, considerati singolarmente o nel loro 
insieme, di importo inferiore a tale soglia come non significativi. 

Le circostanze relative ad alcuni errori possono, grazie alla sensibilità tecnica, a valutarli comunque 
come significativi sebbene essi siano quantitativamente al di sotto della soglia della significatività.
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La Significatività «Operativa»

La significatività operativa per la revisione è determinata per ridurre ad un livello appropriatamente basso la 
probabilità che l’insieme degli errori non corretti e non individuati nel bilancio superi la significatività per il 
bilancio nel suo complesso.

La prassi professionale determina la significatività operativa solitamente all’interno di un intervallo tra il 60% 
e l’85% della significatività per il bilancio nel suo complesso. 

Un livello più basso corrisponde una maggiore sicurezza di chi effettua il controllo di non pervenire a 
conclusioni errate.
Un livello più basso comporta, di contro, una maggiore estensione delle attività di verifica da svolgere.
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La Significatività «Operativa»

La significatività operativa determina, a livello di pianificazione prima, di aggiornamento della pianificazione 
poi, il limite numerico sotto il quale, salvo vi siano specifici rischi da fronteggiare, i saldi o le transazioni o le 
asserzioni non sono esaminati ai fini della revisione.

Tra i fattori che dovrebbero essere considerati per determinare la percentuale per il calcolo della 
significatività operativa, si possono citare:
► le serie storiche di errori identificati; 
► la presenza di management esperto e qualificato;
► la pressione sui risultati;
► la tipologia delle stime e la complessità delle stesse;
► il rischio di settore nell’attività aziendale; 
► l’ambiente di controllo. 
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La Significatività: «Errori trascurabili»

Il revisore può definire un importo al di sotto del quale gli errori siano chiaramente trascurabili e non 
necessitino di essere cumulati in quanto il revisore si attende che l’insieme di tali importi chiaramente non 
avrà un effetto significativo sul bilancio.

Nella prassi la soglia dell’errore trascurabile è calcolato in percentuale sulla significatività complessiva (ad es. 
5%)

L’approccio metodologico CNDCEC indica tra il 5% e il 15% della significatività operativa.
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CASO PRATICO N. 1
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Breve premessa su 
attività aziendale e 
mercato per inquadrare 
meglio «i numeri» della 
Società

Comprensione dell’attività aziendale – CASO 1

Fino a 31/12/N-1

Da 01/01/N

Nell’ N

01/01/N
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Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1 Ottenimento del bilancio di verifica 
infrannuale dalla Società (PBC)

18.934.487,05
51 VARIAZIONE RIMANENZE INIZIALI 0,00
5101 RIMANENZE INIZIALI 0,00
510101 Rimanenze iniziali materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0,00

510102 Rimanenze iniziali prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0,00

55 ACQUISTI DI BENI 9.871.345,28
5501 ACQUISTI PER PRODUZIONE DI BENI E PER RIVENDITA 9.871.345,28
550101 Acquisti materie prime 6.641.610,56

550102 Acquisti semilavorati 0,00

550103 Acquisti materiali di consumo 299.677,16

550104 Acquisti prodotti finiti per la rivendita 2.929.920,01

550199 Acquisti in contestazione 137,55

57 ACQUISTI DI SERVIZI 3.348.787,28
5701 SERVIZI PER LA PRODUZIONE 1.559.154,54
570101 Lavorazioni esterne 1.559.154,54

5702 COSTI ACCESSORI PER VENDITE 115.684,33
570201 Trasporti su vendite 115.684,33

570202 Imballaggi su vendite 0,00

5703 COSTI ACCESSORI PER ACQUISTI 206.773,68
570301 Trasporti su acquisti 206.773,68

5704 COSTI PER INTERMEDIAZIONE VENDITE 107.247,99
570401 Provvigioni passive 100.991,63

570410 ENASARCO 6.256,36

570411 Indennità per cessazione rapporto di agenzia (FIRR) 0,00

570412 Indennità suppletiva di clientela 0,00

570413 Indennità meritocratica 0,00

570430 Altri costi di intermediazione 0,00

5705 COSTI PER UTENZE 214.118,32

ALFA SRL

Anno N

TOTALE

30/09/N

COSTI

-20.421.743,66
47 RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI -19.948.586,88
4701 RICAVI DELLE VENDITE -19.912.991,05
470101 Vendita prodotti finiti (DISTRIBUZIONE) -4.360.745,71

470102 Vendita prodotti finiti (PRODUZIONE) -15.552.245,34

470103 Ricavi da TP adjustment 0,00

4702 RICAVI DELLE PRESTAZIONI DI SERVIZI -35.595,83
470201 Interventi tecnici -35.595,83

49 VARIAZIONE RIMANENZE FINALI 0,00
4901 RIMANENZE FINALI 0,00
490101 Rimanenze finali materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0,00

490102 Rimanenze finali prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0,00

53 ALTRI RICAVI E PROVENTI -376.697,24
5301 RICAVI E PROVENTI DIVERSI DI NATURA NON FINANZIARIA -290.765,50
530101 Rottamazioni -21.697,80

530102 Arrotondamenti attivi -1,13

530103 Ricavi da premi per fatturato fornitore 0,00

530104 Ricavi da cessione energia elettrica -276,46

530110 Altri ricavi e proventi -4.400,00

530120 Rimborso spese trasporto -83.576,01

530121 Rimborso spese imballaggi -10.531,12

530122 Rimborso spese varie -4.859,77

530123 Rimborso spese marketing e fiere -8.156,00

530124 Rimborso spese ICT -77.602,17

530125 Rimborso spese consulenze aziendali -37.918,65

530126 Rimborso spese internet 0,00

530127 Rimborso assicurazioni -34.182,40

530128 Rimborso compensi dipendenti 0,00

530129 Rimborso spese autovetture aziendali -516,64

530130 Rimborso spese carburanti e pedaggi 0,00

530131 Rimborso spese viaggio dipendenti -7.047,35

5302 PLUSVALENZE DI NATURA NON FINANZIARIA -1.906,98

RICAVI 
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Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1 Ottenimento del bilancio di verifica 
infrannuale dalla Società (PBC)
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Attenzione al risultato 
di periodo

Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1
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Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1

Analizzare il bilancio 
ottenuto:

«Pulizia» del file e 
alimentazione della Lead 
al 30/09 con raffronto 
rispetto al periodo 
precedente

Attenzione:

Le voci di Stato 
Patrimoniale vanno 
confrontate con il 31/12.

Le voci di Conto 
Economico con lo stesso 
periodo dell’esercizio 
precedente.
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Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1

Per una migliore 
comprensione del 
bilancio oggetto di 
analisi, è utile 
prendere visione dei 
dati accorpati per 
voce di bilancio:

La «Mappatura» 
servirà per 
alimentare i fogli di 
Stato Patrimoniale e 
Conto Economico, 
che mostreranno i 
saldi accorpati per 
ciascuna voce di 
bilancio



28

Stato Patrimoniale

ATTIVO

Scorrere il bilancio 
riclassificato PER CAPIRE 
QUALI SONO LE VOCI Più 
SIGNIFICATIVE PER LA 
SOCIETÀ, focalizzandosi 
su:

-composizione delle voci 
più rilevanti in termini 
numerici e qualitativi

-scostamenti dell’esercizio 
(termini assoluti e %);

STATO PATRIMONIALE
 30/09/N

LEAD 

 31/12/N-1

LEAD 

 Variazione

N;N-1 

 Variazione%

N;N-1 

In questo caso, l’Attivo 
patrimoniale include voci 
rilevanti, come le 
immobilizzazioni, le 
rimanenze, i crediti…

Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1
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Stato Patrimoniale

PASSIVO

Scorrere il bilancio 
riclassificato PER CAPIRE 
QUALI SONO LE VOCI Più 
SIGNIFICATIVE PER LA 
SOCIETÀ, focalizzandosi 
su:

-composizione delle voci 
più rilevanti in termini 
numerici e qualitativi

-scostamenti dell’esercizio 
(termini assoluti e %);

Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1
STATO PATRIMONIALE

 30/09/N

LEAD 

 31/12/N-1

LEAD 

 Variazione

N;N-1 

 Variazione%

N;N-1 
STATO PATRIMONIALE

 30/09/N

LEAD 

 31/12/N-1

LEAD 

 Variazione

N;N-1 

 Variazione%

N;N-1 
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Conto Economico

Scorrere il bilancio 
riclassificato PER CAPIRE 
QUALI SONO LE VOCI Più 
SIGNIFICATIVE PER LA 
SOCIETÀ, focalizzandosi 
su:

-composizione delle voci 
più rilevanti in termini 
numerici e qualitativi

-scostamenti dell’esercizio 
(termini assoluti e %);

In questo caso, il Conto Economico mostra 
un Valore della produzione composto 
prevalentemente da un fatturato da Ricavi 
delle vendite e delle prestazioni

Tra i Costi della produzione si notano i Costi 
d’acquisto materie prime e di consumo, i 
costi per servizi, i costi del personale… 

Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1
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Calcolo della materialità

L’ISA Guide dell’IFAC suggerisce i parametri di bilancio e le percentuali riportate di seguito:

Sulla base delle circostanze specifiche di ciascun incarico può utilizzare voci di riferimento o 
percentuali anche diverse da quelle proposte dall’ISA Guide. 

Valore di Riferimento % Minima % Massima

Ricavi 1% 3%

Risultato operativo 3% 7%

Totale attivo 1% 3%

Patrimonio netto 3% 5%
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Conto Economico

Scorrere il bilancio 
riclassificato PER CAPIRE 
QUALI SONO LE VOCI Più 
SIGNIFICATIVE PER LA 
SOCIETÀ, focalizzandosi 
su:

-composizione delle voci 
più rilevanti in termini 
numerici e qualitativi

-scostamenti dell’esercizio 
(termini assoluti e %);

Il risultato di periodo è positivo, in linea con 
l’anno precedente..

Analisi del bilancio infrannuale - CASO 1
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Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1

Commentare insieme alla Società le 
principali voci di bilancio, al fine di 
comprendere da cosa sono composte 
e a cosa sono dovuti gli scostamenti 
principali;

L’obiettivo è anche quello di capire 
quale sia il parametro che meglio 
esprime l’andamento e la dimensione 
della Società per il calcolo della 
materialità

31/12/N

8/11/N
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Le voci di bilancio 
principali devono 
essere commentate 
con il supporto della 
Società, indagando 
la composizione dei 
saldi (soprattutto in 
caso di 1° anno di 
Revisione) e gli 
scostamenti più 
significativi

La comprensione del 
bilancio è utile anche 
per l’identificazione 
e la valutazione dei 
rischi associati…

(approfondimento nelle 
slides successive)

Attenzione: costi 
capitalizzabili o da 
mandare a Conto 

Economico?

Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1

30/09/N-1

30/09/N 31/12/N-1

1/09/N

l’anno 
N

N

N-1

31/12/N-1
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Attenzione: possibile 
svalutazione cespite?

Attenzione: da 
monitorare l’entrata 

in funzione a fine 
anno…

Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1
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Importante sempre 
capire la natura e la 
portata dei rapporti 

intercompany

Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1

30/09/N
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Conoscenze utili per 
testare il pricing di 

magazzino…

... e valutare 
l’adeguatezza del 

Fondo Obsolescenza…

Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1

30/09/N 31/12/N-1

31/12/N-1

N

30/09/N

30/09/N

31/12/N
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Indagare sulle logiche 
sottostanti il FSC della 

Società…

Attenzione a eventuali nuovi 
finanziamenti (da circolarizzare) 

non ancora presenti nel bilancio...

Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1

31/12/N-1

30/09/N

30/09/N

30/09/N

30/09/N

30/09/N
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Capire le previsioni di 
chiusura della Società, 

anche per il calcolo della 
materialità… 

Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1

31/12/N

N
N

N
31/10/N
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Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1
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Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 1

30/09/N

N-1

N-2
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Il calcolo della materialità – CASO 1

Ottenimento di un Forecast di chiusura esercizio dalla Società

Il Budget della Società prevedeva un fatturato finale pari ad Euro 25.484.538.

Il Budget successivamente è stato confrontato mensilmente con i dati «Actual».

La Società ha quindi prodotto un «Forecast», inserendo i dati Actual fino ad Ottobre, sulla base dei 
quali è stata fatta una previsione del fatturato di Novembre e Dicembre.

La nuova previsione della Società, aggiornata come sopra dettagliato, mostra una previsione di un 
fatturato dell’esercizio di Euro 25.477.210, leggermente inferiore al Budget iniziale.

Trattandosi di una stima più aggiornata rispetto al Budget iniziale, si ritiene possa essere 
un’approssimazione più precisa del fatturato finale…

Anno N Budget

Anno N Actual

Anno N-1 Actual
% Anno N vs N-1
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Il calcolo della materialità – CASO 1
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Il calcolo della materialità – CASO 1
* Gli importi dei parametri "31/12/N Preliminare" sono stati così individuati:
> Totale attivo: 
Abbiamo deciso di utilizzare il totale attivo da bilancio infrannuale al 30/09/N, in cui risultano già incluse anche le immobilizzazioni e 
ammortamenti assestati, rimanenze, crediti. Da colloquio con la Società, i valori finali non si discosteranno significativamente da quelli 
risultati al 30/09/N.
> Patrimonio Netto: 
Come previsione del patrimonio netto fine esercizio, abbiamo inserito il valore del patrimonio netto al 30/09/N (che recepisce già le 
scritture di fusione per incorporazione della AII), decurtato dell'utile provvisorio al 30/09/N; si ritiene infatti che possa essere un valore 
prudente del valore che si prevede nel bilancio finale, in quanto la Società prevede di chiudere l'esercizio con risultato positivo.
> Ricavi: 
Da colloquio con la Società, abbiamo ottenuto una stima dei ricavi finali al 31/12/N di 25,4 milioni, calcolati su base Actual fino ad Ottobre N 
e su Budget per Novembre e Dicembre N.
Abbiamo, inoltre, analizzato il bilancio di verifica al 30/09/N, riparametrando i ricavi registrati alla data sino al 31/12/N: la stima della 
Società risulta in linea con la riparametrazione matematica effettuata. 

> Risultato ante imposte: 
Da colloquio con la Società, abbiamo ottenuto una stima del Risultato ante imposte al 31/12/N, che la Società prevede essere pari a circa 2 
mln, al netto di eventuali aggiustamenti per il TP (che al 31/12/N-1 andavano a migliorare il risultato). 
Abbiamo, inoltre, analizzato il bilancio di verifica al 30/09/N, già assestato, da cui emerge un Risultato Ante Imposte pari ad Euro. 2.093.172.
Pertanto, abbiamo inserito un importo di Euro 2.000.000.
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Il calcolo della materialità – CASO 1

Scelta del parametro utilizzato 
Nella selezione del parametro per la determinazione della significatività, abbiamo considerato quanto indicato dall’ISA 
320, in termini di applicazione del giudizio professionale del revisore, normalizzazione dei parametri utilizzati, analisi 
dell’andamento storico dei fattori rilevanti per la determinazione della significatività, recepimento di informazioni desunte 
dall’analisi della Società e del suo ambiente di business.
Abbiamo preso in considerazione principalmente i parametri consigliate dall’ISA Guide dell’IFAC: totale attivo, patrimonio 
netto, ricavi, risultato ante imposte.

Dalle varie ipotesi di calcolo è stato scelto come parametro per il calcolo della significatività i ricavi con le seguenti 
motivazioni: 
Sulla base delle evidenze di audit raccolte durante le procedure di accettazione dell’incarico e di conoscenza dell’impresa 
e dell’ambiente in cui opera, riteniamo che i benchmarks che meglio rappresentino la dimensione aziendale siano i ricavi 
(livello dimensionale ed andamento) ed il totale attivo (dove risultano iscritti crediti, rimanenze, cespiti). 

In definitiva, trattandosi di una società produttiva-commerciale, abbiamo ritenuto che il fatturato costituisce il benchmark 
maggiormente rappresentativo e l’indicatore principale per gli utilizzatori del bilancio. Infatti, anche per la tipologia di 
business, il valore dei ricavi delle vendite e delle prestazioni riflette l’andamento del core business dell’impresa, costituito 
dalla produzione e commercio di apparecchiature e prodotti destinati principalmente alla verniciatura e finitura di 
superfici di vario tipo, in campo automotive, carrozzerie, legni e acciai.
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Il calcolo della materialità update final – CASO 1

ALFA

AU 31/12/N

Calcolo della materialità

ESERCIZIO CORRENTE ESERCIZI PRECEDENTI

Parametro
31/12/N

Preliminare*

% min-% 

max

Guida IFAC

% Utilizzata

preliminare

Valori

calcolati

31/12/N

Bilancio finale

% Utilizzata

confermata

Valori

calcolati

Totale attivo 24.654.827 1%-3% 3,00% 739.645 24.072.999 3,00% 722.190

Patrimonio netto 11.610.899 3%-5% 5,00% 580.545 13.254.319 5,00% 662.716

Ricavi 25.477.210 1%-3% 3,00% 764.316 25.580.541 3,00% 767.416

Risultato ante imposte 2.000.000 3%-7% 7,00% 140.000 2.193.351 7,00% 153.535

Parametro utilizzato Ricavi Ricavi

Materialità
% Applicata

preliminare

Valori

calcolati

Valori utilizzati 

arrotondati

% Applicata

Confermata

Valori

calcolati

Valori

confermati

Materialità complessiva 764.316 750.000 767.416 750.000

Materialità operativa 80% 611.453 600.000 80% 613.933 600.000

Errori trascurabili (su Mat.Complessiva) 10% 76.432 70.000 10% 76.742 70.000



47

Considerazioni sui valori finali della materialità 
Come richiesto dall'ISA Italia 450 "Valutazione degli errori identificati nel corso della revisione contabile" prima 
di valutare l'effetto degli errori non corretti, abbiamo valutato nuovamente la significatività calcolata in sede di 
preliminary in conformità all' ISA Italia 320 per confermare se rimasta appropriata nel contesto dei risultati 
patrimoniali, finanziari ed economici effettivi dell'impresa.
Nello svolgimento della revisione contabile non siamo venuti a conoscenza di informazioni che ci avrebbero 
indotto a stabilire sin dall'inizio un importo diverso.
Dall’aggiornamento del calcolo della materialità utilizzando il valore actual del parametro utilizzato gli importi 
non si discostano significativamente dai valori individuati in fase preliminare.
Pertanto si confermano i valori calcolati in fase di pianificazione e l'appropriatezza della natura, della 
tempistica e dell'estensione delle procedure di revisione considerate per acquisire elementi probativi 
sufficienti ed appropriati sui quali basare il giudizio di revisione.

Il calcolo della materialità update final – CASO 1



48

CASO PRATICO N. 2
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Comprensione dell’attività aziendale – CASO 2

MEMO Attività aziendale

La Società svolge la propria attività nel settore immobiliare, concedendo in locazione a terzi i beni immobili siti in 
un complesso situato nella periferia della città di Milano.
Il sito è costituito da un ampio complesso logistico composto da edifici ad uso ufficio, magazzini e un'ampia area 
esterna adibita allo stoccaggio e alla movimentazione di containers.
Il sito beneficia di un raccordo ferroviario dedicato e della immediata vicinanza alla rete autostradale. L'immobile 
è servito da due strade provinciali, tramite le quali si raggiungono agevolmente l'Autostrada A4, l'Autostrada 
Milano-Brescia (BREBEMI) e la nuova Tangenziale Est Esterna di Milano (TEEM).
La superficie locabile totale dell'immobile è di circa 150.000 mq, di cui circa 30.000 mq di superficie coperta 
divisa come segue:
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- due magazzini principali, fra loro collegati (B1 e B2), con una superficie totale di circa 19.000 mq e un'altezza interna 
di circa 8 metri, serviti da ribalte di carico e scarico;
- un edificio di servizio (A) annesso ai due magazzini principali e con spazi ad uso ufficio per una superficie di circa 
1.900 mq;
- un edificio (F) con una superficie ad uso magazzino di circa 6.000 mq e una ad uso ufficio di circa 700 mq;
- un corpo uffici (E) esteso su una superficie di circa 2.300 mq e altri immobili annessi con una superficie di circa 135 
mq;
- aree esterne di circa 120.000 mq utilizzate come zone di carico-scarico, piazzali di manovra o zone per lo stoccaggio 
all'aperto di containers;
- un edificio (officina) con una superficie ad uso magazzino di circa 500 mq e una ad uso ufficio di circa 40 mq In 
conformità ai regolamenti urbanistici vigenti. La Società delega interamente la gestione dell’impresa ad un gestore 
esterno, avvalendosi solo di consulenti esterni senza l’assunzione di alcun dipendente. 
Il gestore esterno svolge l’attività di corporate accounting, redigendo ed inviando mensilmente alla Società un report 
con il lavoro svolto.

La Società redige il bilancio abbreviato non superando i limiti previsti dal 2435 bis del Codice civile:
Ricavi superiori ad euro 11.000.000;
Attivo superiore ad euro 5.500.000;
Dipendi medi superiori a n.50
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Analisi del bilancio infrannuale – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 2
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Analisi del bilancio infrannuale e commento con la Società – CASO 2



61

Il calcolo della materialità – CASO 2

31/12/N

M. S.r.l.

Calcolo della materialità

ESERCIZIO CORRENTE ESERCIZI PRECEDENTI

Parametro
31/12/N

Preliminare*

% min-% max

Guida IFAC

% Utilizzata

preliminare

Valori

calcolati
Parametro

31/12/N-4

Bilancio finale

31/12/N-3

Bilancio finale

31/12/N-2

Bilancio finale

31/12/N-1

Bilancio finale

Totale attivo 47.200.000 1%-3% 2,0% 944.000 Totale attivo 46.493.919 45.684.804 46.664.015 46.244.285

Patrimonio netto 15.500.000 3%-5% 4,0% 620.000 Patrimonio netto 29.028.166 21.406.615 21.508.628 20.842.933

Ricavi 3.000.000 1%-3% 2,0% 60.000 Ricavi 2.141.128 2.756.538 2.860.290 3.055.602

Risultato ante imposte NA 3%-7% 5,0% NA Risultato ante imposte 665.779 -293.791 -1.935 -650.793

Parametro utilizzato Totale attivo Parametro utilizzato Totale attivo Totale attivo Totale attivo Totale attivo

Materialità
% Applicata

preliminare

Valori

calcolati

Valori utilizzati 

arrotondati

Materialità complessiva 944.000 940.000

Materialità operativa 75% 708.000 700.000

Errori trascurabili 10% 94.400 95.000
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Il calcolo della materialità – CASO 2

* Gli importi dei parametri "31/12/N Preliminare sono stati così individuati:
> Totale attivo: 
Avendo a disposizione una bozza di bilancio relativo all'anno N, abbiamo considerato il Totale Attivo dal 
Bilancio di Verifica al 31/12/N provvisorio, pari ad Euro 47.239.859. Abbiamo inserito l'importo arrotondato 
per Euro 47.200.000.
> Patrimonio Netto: 
Dalla bozza di bilancio di verifica al 31/12/N e da colloquio con la Società, abbiamo appreso che la Società 
prevede di chiudere in perdita, pertanto si prevede un Patrimonio Netto che non si discosterà 
significativamente da quello risultante dalla bozza di bilancio al 31/12/N, pari ad Euro 15.501.817. Inserito 
l'importo arrotondato per Euro 15.500.000.
> Ricavi: 
Da colloquio con la Società abbiamo appreso che i ricavi iscritti nel Bilancio Provvisorio sono semi definitivi e 
non si prevedono elevati scostamenti con il Bilancio finale. Il fatturato è pari ad Euro 3.078.907, arrotondato ad 
Euro 3.000.000.
> Risultato ante imposte: 
Da Bilancio provvisorio emerge un risultato ante imposte negativo, pertanto tale benchmark non è utilizzabile.
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Il calcolo della materialità – CASO 2

Scelta del parametro utilizzato 
Nella selezione del parametro per la determinazione della significatività, abbiamo considerato quanto indicato 
dall’ISA 320, in termini di applicazione del giudizio professionale del revisore, normalizzazione dei parametri 
utilizzati, analisi dell’andamento storico dei fattori rilevanti per la determinazione della significatività, 
recepimento di informazioni desunte dall’analisi della Società e del suo ambiente di business.
Abbiamo preso in considerazione principalmente i parametri consigliate dall’ISA Guide dell’IFAC: totale attivo, 
patrimonio netto, ricavi, risultato ante imposte.

Dalle varie ipotesi di calcolo è stato scelto come parametro per il calcolo della significatività il patrimoniale 
attivo con la seguente motivazione:
-si ritiene che le dimensioni e la complessità dell'azienda debbano essere valutate partendo dall’attivo, in 
quanto costituisce un parametro che riflette l'andamento del core business della Società. Si tratta infatti di una 
società immobiliare, che detiene un ampio complesso logistico composto da edifici ad uso ufficio, magazzini e 
un'ampia area esterna adibita allo stoccaggio e alla movimentazione di containers che cede in locazione. 
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Il calcolo della materialità update final – CASO 2

31/12/N

M. S.r.l.

Calcolo della materialità aggiornamento final

ESERCIZIO CORRENTE

Parametro
31/12/N

Preliminare*

% min-% max

Guida IFAC

% Utilizzata

preliminare

Valori

calcolati

31/12/N

Bilancio finale

% Utilizzata

confermata

Valori

calcolati

Totale attivo 47.200.000 1%-3% 2,0% 944.000 47.471.092 2,0% 949.422

Patrimonio netto 15.500.000 3%-5% 4,0% 620.000 15.643.730 4,0% 625.749

Ricavi 3.000.000 1%-3% 2,0% 60.000 3.094.365 2,0% 61.887

Risultato ante imposte NA 3%-7% 5,0% NA -1.090.613 5,0% -54.531

Parametro utilizzato Totale attivo Totale attivo

Materialità
% Applicata

preliminare

Valori

calcolati

Valori utilizzati 

arrotondati

% Applicata

Confermata

Valori

calcolati

Valori

confermati

Materialità complessiva 944.000 940.000 949.422 940.000

Materialità operativa 75% 708.000 700.000 75% 712.066 700.000

Errori trascurabili 10% 94.400 95.000 10% 94.942 95.000
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Considerazioni sui valori finali della materialità 
Come richiesto dall'ISA Italia 450 "Valutazione degli errori identificati nel corso della revisione contabile" 
prima di valutare l'effetto degli errori non corretti, abbiamo valutato nuovamente la significatività calcolata in 
sede di preliminary in conformità all' ISA Italia 320 per confermare se rimasta appropriata nel contesto dei 
risultati patrimoniali, finanziari ed economici effettivi dell'impresa.
Nello svolgimento della revisione contabile non siamo venuti a conoscenza di informazioni che ci avrebbero 
indotto a stabilire sin dall'inizio un importo diverso.
Dall’aggiornamento del calcolo della materialità utilizzando il valore actual del parametro utilizzato gli importi 
non si discostano significativamente dai valori individuati in fase preliminare.
Pertanto si confermano i valori calcolati in fase di pianificazione e l'appropriatezza della natura, della 
tempistica e dell'estensione delle procedure di revisione considerate per acquisire elementi probativi 
sufficienti ed appropriati sui quali basare il giudizio di revisione.

Il calcolo della materialità update final – CASO 2
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CASO PRATICO N. 3
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Comprensione dell’attività aziendale – CASO 3
Società: C S.r.l. 
AU 31.12.N
Memorandum sull’attività aziendale
Scopo del presente memorandum è quello di identificare il business in cui opera la Società (1. Attività aziendale), il modello 
organizzativo assunto (2. Governance) e i rischi derivanti dall’attività aziendale dal settore di appartenenza (3. Rischi 
derivanti dall’attività aziendale).
1.ATTIVITA’

Descrizione Attività 
La Società lavora su commessa, progettando e realizzando forni e linee per il trattamento termico di componenti e 
materiali per i seguenti campi di applicazione: settore automotive; settore aeronautico; settore ferroviario; settore eolico; 
settore energia; settore nucleare; settore dei forgiati; settore medicale. 

Settore
Realizzazione di impianti, forni, fabbricazione di macchine per la metallurgia.

Commerciale/ Produttiva/Servizi/Commesse
Società di commesse
[…]
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Analisi dell’ultimo bilancio disponibile – CASO 3
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Analisi dell’ultimo bilancio disponibile – CASO 3
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Analisi dell’ultimo bilancio disponibile – CASO 3
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Il calcolo della materialità – CASO 3

ESERCIZI PRECEDENTI

Parametro
31/12/N-1

Bilancio finale

31/12/N-2

Bilancio finale

31/12/N-3

Bilancio finale

31/12/N-4

Bilancio finale

31/12/N-5

Bilancio finale

Totale attivo 9.654.584 8.399.641 10.663.990 16.926.050 9.995.832

Patrimonio netto 1.406.844 559.119 2.087.774 5.025.584 3.271.761

Ricavi + lavori in corso su 

ordinazione (A1+A3)
8.603.162 7.172.730 13.064.461 10.192.155 8.181.303

Risultato ante imposte 0 -2.180.084 -3.027.053 46.606 -2.233.517

Parametro utilizzato A1+A3 A1+A3 A1+A3 A1+A3 A1+A3

Materialità complessiva 210.000 300.000 370.000 410.000 285.000

Materialità operativa 170.000 240.000 300.000 315.000 230.000

Errori trascurabili 12.000 15.000 20.000 20.000 15.000

C.

AU 31/12/N

Calcolo della materialità

ESERCIZIO CORRENTE ESERCIZI PRECEDENTI

Parametro
31/12/N

Preliminare*

% min-% max

Guida IFAC

% Utilizzata

preliminare

Valori

calcolati

Totale attivo 9.654.584 1%-3% 1,5% 144.819

Patrimonio netto 1.406.844 3%-5% 3,5% 49.240

Valore della produzione 

(A1+A2+A3)
8.126.208 1%-3% 1,5% 121.893

Risultato ante imposte n.a. 3%-7% 4,0% n.a.

Parametro utilizzato A1+A2+A3

Materialità
% Applicata

preliminare

Valori

calcolati

Valori utilizzati 

arrotondati

Materialità complessiva 121.893 120.000

Materialità operativa 70% 85.325 85.000

Errori trascurabili 10% 12.189 12.000
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Il calcolo della materialità – CASO 3 

* Gli importi dei parametri "31/12/N Preliminare" sono stati così individuati:
> Totale attivo: 
Per il calcolo della materialità in sede di preliminary, si è valutato di utilizzare come valore prudenziale il totale attivo al 
31/12/N-1, in quanto anche da inquiry con il management si ipotizza un andamento della gestione costante. 
> Patrimonio Netto: 
Si è deciso di utilizzare come valore per il calcolo della materialità il PN del bilancio depositato al 31/12/N-1; tuttavia, si 
precisa che tale parametro potrebbe essere negativamente influenzato dal risultato dell'esercizio in corso, che si prospetta 
essere ancora negativo.
> Valore della produzione: 
Abbiamo preso in considerazione la stima di A1 + A2 + A3.
Il valore inserito deriva dal fatturato del bilancio al 31/12/N provvisorio pari ad Euro 7mln.
Per la stima della variazione dei lavori in corso su ordinazione abbiamo ottenuto un calcolo dell'avanzamento  lavori al 
31/10/N dalla Società, da cui siamo partiti per stimare il valore al 31/12/N insieme al Responsabile di magazzino. Per la 
stima della variazione dei semilavorati, abbiamo ottenuto dalla Società una previsione di fine esercizio, che non si discosta 
significativamente dal valore al 31/12/N-1.
> Risultato ante imposte: 
Il previsionale di chiusura è negativo, pertanto il parametro non è utilizzabile per la Società.
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Il calcolo della materialità – CASO 3
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Il calcolo della materialità – CASO 3

Scelta del parametro utilizzato 
Nella selezione del parametro per la determinazione della significatività, abbiamo considerato quanto indicato 
dall’ISA 320, in termini di applicazione del giudizio professionale del revisore, normalizzazione dei parametri 
utilizzati, analisi dell’andamento storico dei fattori rilevanti per la determinazione della significatività, 
recepimento di informazioni desunte dall’analisi della Società e del suo ambiente di business.

Abbiamo preso in considerazione principalmente i parametri consigliate dall’ISA Guide dell’IFAC: totale attivo, 
patrimonio netto, ricavi, risultato ante imposte.

Dalle varie ipotesi di calcolo è stato scelto come parametro per il calcolo della significatività il totale del Valore 
della Produzione (considerando A1 + A2 + A3), in quanto risulta essere:
- Un parametro costante e stabile per riflettere l’andamento della Società;
- Un parametro rappresentativo del core business della Società, caratterizzato dallo svolgimento di attività di 
commesse, ovvero impianti e forni tali per cui viene a monte definito un corrispettivo, costruito un budget di 
commessa, che viene periodicamente monitorato e confrontato con i costi consuntivi di commessa.
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Il calcolo della materialità update final – CASO 3
C.

AU 31/12/N

Calcolo della materialità

ESERCIZIO CORRENTE ESERCIZI PRECEDENTI

Parametro
31/12/N

Preliminare*

% min-% max

Guida IFAC

% Utilizzata

preliminare

Valori

calcolati

31/12/N

Bilancio finale

% Utilizzata

confermata

Valori

calcolati

Totale attivo 9.654.584 1%-3% 1,5% 144.819 11.002.188 1,5% 165.033

Patrimonio netto 1.406.844 3%-5% 3,5% 49.240 524.716 3,5% 18.365

Valore della produzione 8.126.208 1%-3% 1,5% 121.893 8.450.052 1,5% 126.751

Risultato ante imposte n.a. n.a. 4,0% n.a. n.a. 4,0% n.a.

Parametro utilizzato Valore della Produzione Valore della Produzione

Materialità
% Applicata

preliminare

Valori

calcolati

Valori utilizzati 

arrotondati

% Applicata

Confermata

Valori

calcolati

Valori

confermati

Materialità complessiva 121.893 120.000 126.751 120.000

Materialità operativa 70% 85.325 85.000 70% 88.726 85.000

Errori trascurabili 10% 12.189 12.000 10% 12.675 12.000
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Considerazioni sui valori finali della materialità 
Come richiesto dall'ISA Italia 450 "Valutazione degli errori identificati nel corso della revisione contabile" prima 
di valutare l'effetto degli errori non corretti, abbiamo valutato nuovamente la significatività calcolata in sede di 
preliminary in conformità all' ISA Italia 320 per confermare se rimasta appropriata nel contesto dei risultati 
patrimoniali, finanziari ed economici effettivi dell'impresa.
Nello svolgimento della revisione contabile non siamo venuti a conoscenza di informazioni che ci avrebbero 
indotto a stabilire sin dall'inizio un importo diverso.
Dall’aggiornamento del calcolo della materialità utilizzando il valore actual del parametro utilizzato gli importi 
non si discostano significativamente dai valori individuati in fase preliminare.
Pertanto si confermano i valori calcolati in fase di pianificazione e l'appropriatezza della natura, della 
tempistica e dell'estensione delle procedure di revisione considerate per acquisire elementi probativi 
sufficienti ed appropriati sui quali basare il giudizio di revisione.

Il calcolo della materialità update final – CASO 3
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Riassumendo: step operativi per il calcolo della 
materialità

Gli STEP operativi per il calcolo della materialità:

▪ Comprendere l’attività aziendale e individuare le voci di bilancio quantitativamente e qualitativamente 
più rilevanti per la Società mediante l’analisi di dati storici dagli ultimi bilanci depositati;

▪ La materialità deve essere calcolata a partire dai dati più recenti disponibili, quindi fondamentale in fase 
preliminare ottenere:

▪ Una situazione contabile infrannuale aggiornata alla data più recente disponibile 

▪ Una previsione di chiusura di fine esercizio

▪ Individuare dunque i valori dei parametri più strategici da utilizzare su cui basare il calcolo della 
materialità (si vedano i parametri suggeriti dall’ISA Guide dell’IFAC), avendo accortezza, ove possibile, di 
utilizzare i dati più aggiornati disponibili;

▪ Selezionare il parametro che meglio esprime le dimensioni e l’andamento aziendale, anche tenendo in 
considerazione i fattori valutati ed esaminati dai soggetti appartenenti al settore di riferimento.
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Riassumendo: errori da evitare nel calcolo della materialità

Il calcolo della soglia di significatività è un passaggio fondamentale nella pianificazione, occorre prestare particolare attenzione a:

► Evitare di cambiare il Benchmark scelto di anno in anno, con attenzione particolare quando la materialità aumenta nonostante 
l'azienda è diventata più rischiosa.

Ad esempio, da evitare: Anno N-1 materialità calcolata sui ricavi; nell’anno N l’azienda ha un forte calo del fatturato (= azienda più 
rischiosa con pressioni sul risultato), il revisore decide di calcolare la materialità sull’attivo (con incremento della materialità rispetto 
l’esercizio precedente) altrimenti calcolandola sul fatturato risulterebbe di ammontare molto inferiore con quindi un aumento del lavoro 
per il revisore.

► Motivare adeguatamente la scelta del benchmark e la percentuale da applicare

Le motivazioni devono essere in linea e corrispondenti effettivamente alla natura/tipologia/rischiosità della società revisionata, non 
devono essere scelti parametri pretestuosi al fine di avere una materialità alta per fare meno procedure di revisione.

► Confrontare l’importo uscito dal calcolo con le altre grandezze del bilancio e altre informazioni

Valutare adeguatamente l’importo, ad esempio derivante dalla scelta del 3% dei ricavi, perché questo potrebbe essere ad esempio 
superiore al patrimonio netto o all’utile dell’esercizio (equivarrebbe a dire che per il revisore non è problematico l’aver trovato un errore 
grazie al quale la società riesce a mostrare un patrimonio netto positivo o un risultato positivo). Oppure è un errore grazie al quale 
vengono rispettati i covenant finanziari. Tuttavia sono considerazioni da valutare caso per caso.
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► Utilizzare un benchmark costante nel corso degli anni

La scelta del benchmark è condizionata anche dalla possibilità che la materialità possa rimanere relativamente 
costante nel corso degli esercizi. Valutare quindi se evitare di scegliere, in base alla tipologia della azienda, la 
scelta con parametro il risultato d’esercizio, che spesso potrebbe avere forti scostamenti (un anno in utile, un 
anno in perdita, …) 

► I valori ottenuti calcolati in preliminary senza i dati consuntivi finali

Occorrerebbe evitare di utilizzare come proiezione dei dati dell’anno N i dati consuntivi dall’anno precedente N-
1 in quanto nel corso dell’anno N (sia entro la data di calcolo es. 30/09/N che successivamente) possono esserci 
sostanziali modifiche tra i valori calcolati e i valori finali, ad esempio:

Distribuzione di dividendi che fa diminuire il patrimonio netto, vendita di partecipazioni che fa diminuire 
l’attivo, ecc.

Si consiglia in sede di preliminary di utilizzare dati prudenziali, in quanto se la materialità in sede di final risulta 
essere sensibilmente inferiore, occorrerebbe adottare delle procedure aggiuntive a quelle già svolte (invio di 
ulteriori circolarizzazioni, maggiori codici da verificare nell’inventario, ecc.) che possono essere difficoltose (o 
impossibili -> inventario) a revisione ormai conclusa.

Riassumendo: errori da evitare nel calcolo della materialità
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Dati tre bilanci differenti (azienda produttiva e 
commerciale, azienda di commesse ed 
immobiliare):
▪ Compilazione pratica del risk assessment 

insieme all’aula
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Risk of Material Misstatement (RMM)

RISCHIO DI REVISIONE
=

RISCHIO INTERENTE X RISCHIO DI CONTROLLO X RISCHIO DI INDIVIDUAZIONE

REFRESH
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Procedure per la valutazione del rischio – Definizioni

► Rischio intrinseco/inerente – La possibilità che un’asserzione relativa ad una classe di operazioni, un saldo 
contabile o un’informativa contenga un errore che potrebbe essere significativo, singolarmente o insieme 
ad altri, indipendentemente da qualunque controllo ad essa riferito

► Rischio di controllo – Il rischio che un errore, che potrebbe riguardare un’asserzione relativa ad una classe 
di operazioni, un saldo contabile o un’informativa e che potrebbe essere significativo, singolarmente o 
insieme ad altri, non sia prevenuto, o individuato e corretto, in modo tempestivo dal controllo interno 
dell’impresa

► Rischio di individuazione – rappresenta la possibilità che le procedure di revisione svolte dal revisore non 
indentifichino un errore significativo

REFRESH
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Rischi di errori residui

► La significatività dei rischi deve essere determinata sulla base di una valutazione 
combinata del rischio intrinseco e del rischio di controllo, mediante l’utilizzo della matrice 
del rischio di errori residui:

► Nella prassi della revisione delle imprese di minori dimensioni, spesso, a causa di controlli 
interni non formalizzati o laddove non sussista neanche una minimale separazione di 
funzioni, si usa utilizzare unicamente procedure di validità estese, senza ricorrere alla 
verifica dell’affidabilità delle procedure di controllo interno tramite test di conformità.

Affidamento sui 
controlli

Nessun affidamento
sui controlli

Basso
Minimale Moderato

Moderato
Basso Alto

Significativo

Rischio di controllo

Rischio inerente

Speciale considerazione nella revisione

Rischio residuo

OLD !
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► La significatività dei rischi deve essere determinata sulla base di una valutazione combinata del 
rischio intrinseco e del rischio di controllo, mediante l’utilizzo della matrice del rischio di errori 
residui:

► A ciascun elemento della matrice del rischio di errori residui, è associato un livello di sicurezza che 
sarà utilizzato per effettuare il campionamento per l’esecuzione delle procedure di revisione:

Rischi di errori residui
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► La significatività dei rischi deve essere determinata sulla base di una valutazione combinata del 
rischio intrinseco e del rischio di controllo, mediante l’utilizzo della matrice del rischio di errori 
residui:

► Nella prassi della revisione delle imprese di minori dimensioni, spesso, a causa di controlli interni non 
formalizzati o laddove non sussista neanche una minimale separazione di funzioni, si usa utilizzare 
unicamente procedure di validità estese, senza ricorrere alla verifica dell’affidabilità delle procedure 
di controllo interno tramite test di conformità.

Affidamento sui 

controlli

Nessun affidamento

sui controlli

Basso
Minimale

R=0,67

Moderato

R=2

Moderato
Basso

R=1

Alto

R=3

Significativo

Rischio di controllo

Rischio inerente

Speciale considerazione nella revisione
R=3

Rischio residuo

OLD !
Rischi di errori residui
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Novità: Aggiornamento dell’Approccio metodologico alla 
revisione legale

► A febbraio 2026 è stato pubblicato l’aggiornato «Approccio metodologico alla revisione legale affidata al 
collegio sindacale nelle imprese di minori dimensioni» nella versione di novembre 2025, che, in merito alla 
metodologia per la valutazione del rischio di errori significativi, si esprime come segue:

▪ È possibile utilizzare l’approccio di controllo, per un obiettivo di revisione, quando - valutando il disegno e 
l’implementazione di pertinenti procedure di controllo interno, nonché l’efficacia delle stesse - si decide di fare 
affidamento sulle procedure testate e, in tal modo, mitigare il rischio intrinseco inizialmente valutato.

▪ L’approccio di sostanza viene adottato per un obiettivo di revisione quando si valuta che sia possibile acquisire 
elementi probativi sufficienti ed appropriati a livello di asserzioni utilizzando esclusivamente test di validità, 
mantenendo invariato il rischio intrinseco inizialmente valutato.

▪ Sia nell’approccio di controllo che nell’approccio di sostanza è sempre necessario svolgere procedure di 
validità. 

▪ Questo significa che NON è possibile acquisire elementi probativi appropriati e sufficienti limitandosi esclusivamente ai test 
di conformità.

NEW !
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Novità: Aggiornamento dell’Approccio metodologico alla 
revisione legale
▪ La significatività dei rischi viene determinata sulla base di una valutazione del rischio intrinseco e del rischio di 

controllo, utilizzando una metrica qualitativa, distinta per il “Substantive Approach” e il “Control Approach”, 
come illustrato nella matrice del rischio di errori residui in tabella 14.1.

▪ La Tabella sembrerebbe mostrare che, nel caso in cui si decida di adottare un approccio “substantive”, il rischio 
residuo coincida con il rischio intrinseco….

NEW !
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► La significatività dei rischi deve essere determinata sulla base di una valutazione combinata del 
rischio intrinseco e del rischio di controllo, mediante l’utilizzo della matrice del rischio di errori 
residui:

► A ciascun elemento della matrice del rischio di errori residui, è associato un livello di sicurezza che 
sarà utilizzato per effettuare il campionamento per l’esecuzione delle procedure di revisione:

Rischi di errori residui
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Novità: Aggiornamento dell’Approccio metodologico alla 
revisione legale NEW !

R=0,67R=1

R=2

R=3

R=1

R=2

R=2

R=3

R=3
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Asserzioni: Attestazioni della Direzione, esplicite e non, contenute nel bilancio, utilizzate dal revisore per 
prendere in considerazione le diverse tipologie di errori che potenzialmente possono verificarsi.

La pianificazione dell’attività di revisione – Asserzioni 

Asserzioni (combinate) Commento
E = Esistenza Tutto ciò che è registrato o forma oggetto di informativa in bilancio esiste alla data appropriata e 

dovrebbe essere incluso. 

Le attività, le passività, le operazioni registrate e gli altri aspetti inclusi nelle note al bilancio 

esistono, hanno avuto luogo e attengono all’impresa.
C = Completezza Tutto ciò che dovrebbe essere registrato o formare oggetto di informativa in bilancio è stato 

incluso. 

Non vi sono attività, passività, operazioni o eventi che non siano stati registrati o oggetto di 

informativa; non vi sono note al bilancio mancanti o incomplete.
A = Accuratezza e 

competenza

Tutte le passività, i ricavi, i costi, e i diritti sulle attività (sotto forma di possesso o controllo) sono 

di proprietà o un obbligo dell’impresa e sono stati contabilizzati per l’importo corretto e imputati 

nell’esercizio di competenza. Ciò include anche la corretta classificazione degli importi, dei saldi e 

dell’informativa in bilancio.
V = Valutazione Le attività, le passività e le interessenze nel patrimonio netto sono registrate in bilancio per 

l’importo o valore corretto.

Ogni rettifica di valutazione richiesta dalla loro natura o dai principi contabili applicabili è stata 

registrata correttamente.
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CASO PRATICO N. 1
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Il Risk Assessment – CASO 1
SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

ATTIVO
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Il Risk Assessment – CASO 1

SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

ATTIVO
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Il Risk Assessment – CASO 1

SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

PASSIVO
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Il Risk Assessment – CASO 1
SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

PASSIVO
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Il Risk Assessment – CASO 1

SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

CONTO ECONOMICO
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Il Risk Assessment – CASO 1
SIGNIFICATIVITA' 

OPERATIVA

NOTE

Stime 

contabili

C E A V ISA Italia  540 C E A V C E A V

 IMPORTI SCOPING
Lead Eventuali note su ratio 

inserimento rischi (ad esempio 

se qualitativamente 

Descrizione 

Leads

VALUTAZIONE DEI RISCHI E APPROCCIO DI REVISIONE                                           

                                600.000 

Codice Descrizione Rischio di errori significativiRischio di controlloApproccioRischio intrinseco

VOCI DI BILANCIO
 Data bilancio 

intermedio 

30/09/N 

 Data bilancio 

es. precedente 

31/12/N-1 

Significa-

tiva

Rischio  

frode

Rischio 

parti 

correlate

APPLICA STRUMENTI OPERATIVI INSERISCI STIME CONTABILI

ATTIVO 24.654.827       20.148.779       

PASSIVO 24.654.827       20.148.780       

CHECK -                    -                    

TOTALE VALORE PRODUZIONE 20.404.751       23.035.756       

TOTALE COSTI 18.207.926       20.982.665       

A-B 2.196.825         2.053.091         

+/-C+/-D (114.198)            (117.331)            

UTILE ANTE IMPOSTE 2.082.628         1.935.760         

IMPOSTE (10.544)              678.680             

UTILE (PERDITA) DI ESERCIZIO 2.093.172         1.257.080         

check -                    -                    

CONTO ECONOMICO
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Il Risk Assessment – CASO 1

VOCE DI BILANCIO Stima contabile identificata
Gradi di incertezza della 

stima contabile

Complessità della 

stima contabile

Grado di soggettività 

della stima contabile

Altri fattori 

di rischio

Valutazione del rischio intrinseco alla luce della 

probabilità e magnitudo del potenziale errore
Fondo Obsolescenza magazzino M M M NA M

Descrizione degli elementi alla base della valutazione:

Fondo Obsolescenza magazzino M M M NA M

Descrizione degli elementi alla base della valutazione:

Fondo svalutazione crediti M M M NA M

Descrizione degli elementi alla base della valutazione:

Recuperabilità imposte anticipate

Prodotti finiti e merci

Materie prime, sussidiarie e 

di consumo

Crediti verso clienti

Imposte anticipate

STIME CONTABILI
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Dati tre bilanci differenti 
(azienda produttiva e commerciale, azienda di 
commesse ed immobiliare):
▪ Selezione delle circolarizzazioni di clienti, 

fornitori, legali/fiscalisti/consulenti del 
lavoro, banche e finanziamenti
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CASO PRATICO N. 1
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Selezione fornitori
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Circolarizzazione fornitori
- Ottenimento Partitario Fornitori al 30/09

- Reperforming Movimentazione 
dell’esercizio

Quadratura Partitario Fornitori 30.09.2024

Quadratura Apertura Quadratura Chiusura

Conto

CO.GE.
DESCRIZIONE  Bi.ve 31.12.2023 

 Da Partitario 

31.12.2023 
Check  Saldo 30.09.2024 

 Da Partitario 

30.09.2024 
Check 

330201 Fornitori intercompany 2.863.445-               2.863.445-                -                  3.783.061-               3.783.061-                 -               

330202 Fornitori terzi 1.407.338-               1.407.338-                -                  910.003-                   910.003-                     -               

4.270.783-               4.270.783-                -                  4.693.064-               4.693.064-                 -               

4.270.783-                23.015.071   23.437.351             4.693.064-                 4.693.064-   -                

CONTO 
CODICE 

FORNITORE

SALDO Apertura

31.12.2023
DARE AVERE

SALDO Finale                    

30.09.2024

SALDO

 REV
CHECK

330201 V-00000036 2.034.130-                5.274.120      6.740.461               3.500.471-                 3.500.471-   -                

330201 V-00000037 713-                            3.402              4.940                       2.251-                         2.251-           -                

330201 V-00000039 17.081-                      26.798           12.067                     2.350-                         2.350-           -                

330201 V-00000041 664.642-                    664.642         -                           -                              -               -                

330201 V-00000043 118.798-                    358.997         355.648                   115.449-                     115.449-      -                

330201 V-00000045 -                             -                  1.908                       1.908-                         1.908-           -                

330201 V-00000049 9.341-                        93.158           104.594                   20.776-                       20.776-        -                

330201 V-00000050 17.093-                      188.794         311.556                   139.855-                     139.855-      -                

330201 V-00000051 1.648-                        10.458           8.811                       -                              -               -                

330201 V-00000642 -                             61.431           61.431                     -                              -               -                

330202 V-00000001 76                              542                 618                           -                              -               -                

330202 V-00000002 417-                            834                 417                           -                              -               -                

330202 V-00000003 -                             1.549              1.549                       -                              -               -                

330202 V-00000007 -                             -                  125                           125-                             125-              -                

330202 V-00000008 6.441-                        72.293           76.825                     10.973-                       10.973-        -                

330202 V-00000012 24.660-                      85.471           62.651                     1.840-                         1.840-           -                

330202 V-00000014 -                             3.357              3.357                       -                              -               -                

31/12/N-1 30/09/N
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Circolarizzazione fornitori
- Individuazione dei conti di bilancio da 

quadrare con il Partitario Fornitori al 
30/09

Codice Descrizione  30/09/N  31/12/N-1 Mappatura
330202 Fornitori terzi 910.003-      1.407.338-       D.7. Fornitori
330102 Fatture da ricevere da fornitori terzi 610.457-      62.701-             D.7. Fornitori

1.520.459-  1.470.039-       

Codice Descrizione 30/09/N  31/12/N-1 Mappatura
330101 Fatture da ricevere da fornitori intercompany 107.114-      56.695-             D.11.bis. Debiti VS imprese sottoposte al controllo delle controllanti
330201 Fornitori intercompany 3.783.061-  2.863.445-       D.11.bis. Debiti VS imprese sottoposte al controllo delle controllanti

3.890.175-  2.920.140-       



104

Circolarizzazione fornitori
- Quadratura con il bilancio di verifica 

infrannuale alla stessa data
Quadratura Partitario Fornitori 30.09.2024

Quadratura Apertura Quadratura Chiusura

Conto

CO.GE.
DESCRIZIONE  Bi.ve 31.12.2023 

 Da Partitario 

31.12.2023 
Check  Saldo 30.09.2024 

 Da Partitario 

30.09.2024 
Check 

330201 Fornitori intercompany 2.863.445-               2.863.445-                -                  3.783.061-               3.783.061-                 -               

330202 Fornitori terzi 1.407.338-               1.407.338-                -                  910.003-                   910.003-                     -               

4.270.783-               4.270.783-                -                  4.693.064-               4.693.064-                 -               

4.270.783-                23.015.071   23.437.351             4.693.064-                 4.693.064-   -                

CONTO 
CODICE 

FORNITORE

SALDO Apertura

31.12.2023
DARE AVERE

SALDO Finale                    

30.09.2024

SALDO

 REV
CHECK

330201 V-00000036 2.034.130-                5.274.120      6.740.461               3.500.471-                 3.500.471-   -                

330201 V-00000037 713-                            3.402              4.940                       2.251-                         2.251-           -                

330201 V-00000039 17.081-                      26.798           12.067                     2.350-                         2.350-           -                

330201 V-00000041 664.642-                    664.642         -                           -                              -               -                

330201 V-00000043 118.798-                    358.997         355.648                   115.449-                     115.449-      -                

330201 V-00000045 -                             -                  1.908                       1.908-                         1.908-           -                

330201 V-00000049 9.341-                        93.158           104.594                   20.776-                       20.776-        -                

330201 V-00000050 17.093-                      188.794         311.556                   139.855-                     139.855-      -                

330201 V-00000051 1.648-                        10.458           8.811                       -                              -               -                

330201 V-00000642 -                             61.431           61.431                     -                              -               -                

330202 V-00000001 76                              542                 618                           -                              -               -                

330202 V-00000002 417-                            834                 417                           -                              -               -                

330202 V-00000003 -                             1.549              1.549                       -                              -               -                

330202 V-00000007 -                             -                  125                           125-                             125-              -                

330202 V-00000008 6.441-                        72.293           76.825                     10.973-                       10.973-        -                

330202 V-00000012 24.660-                      85.471           62.651                     1.840-                         1.840-           -                

330202 V-00000014 -                             3.357              3.357                       -                              -               -                

31.12.N-1 30/09/N

30.09.N

31/12/N-1 30/09/N

31/12/N-1 30/09/N
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Circolarizzazione fornitori Analisi della Popolazione ed 
ESCLUSIONE dei saldi che verranno 
verificati con Analisi specifica e dei 
fornitori con Progressivo avere = 0

Esempi di esclusione:

31/12/N-1 30/09/N
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Circolarizzazione fornitori
Calcolo della NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE da selezionare a partire dal 

SALDO PATRIMONIALE DEPURATO DELLA «POPOLAZIONE ESCLUSA».
La selezione vera e propria verrà svolta sul PROGRESSIVO AVERE, che 

rappresenta il totale acquistato dal fornitore nell’anno; in questo modo 
la selezione andrà a «pescare» i fornitori più significativi (quelli a cui la 

Società ha acquistato di più)

Popolazione Totale (Saldo 30/09/2024) 4.693.064-                     

Popolazione Esclusa o Analisi specifica 3.766.253-                    

Popolazione per selezione 926.811-                         

Materialità operativa 600.000                         

Risk Factor 2                                      

Intervallo di campionamento 300.000                         

N. items da selezionare 3                                     Effettueremo la Selezione sul Progressivo Avere

31/12/N-1 30/09/N
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Circolarizzazione 
fornitori

Una volta definita la numerosità del campione, si passa allo svolgimento della selezione. La selezione statistica a 
campione costituisce la «best practice». Utilizzare il «MUS» seguendo i seguenti step:

a) Compilazione della sezione iniziale, inserendo il N. del CAMPIONE DA SELEZIONARE, «sample size»
b) Svolgere la selezione sulla popolazione composta dal PROGRESSIVO AVERE di ciascun fornitore non escluso, 

avendo accortezza di NON CAMBIARE L’ORDINE DEI FORNITORI, rispettando l’ordine del file «PBC»
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Circolarizzazione fornitori
Dare avvio alla macro del file: il MUS 

selezionerà i fornitori, fino a raggiungere il n. 
delle unità monetarie che sono state definite



109

Circolarizzazione fornitori

Se la selezione statistica non risulta sufficiente per 
coprire il rischio identificato, è possibile integrare 
la selezione, aggiungendo fornitori «A GIUDIZIO 

PROFESSIONALE»

# Codice Fornitore
Prog. 

Avere

 Saldo

30/09/2024 
 Criterio selezione 

FOR.1 V-00000321 585.481     (28.137)       Mus selection 

FOR.2 V-00000181 315.893     (69.286)       Selezione a giudizio professionale

FOR.3 V-00000145 313.997     (109)             Selezione a giudizio professionale

FOR.4 V-00000148 216.427     (66.692)       Mus selection 

FOR.5 V-00000209 204.939     (33.047)       Selezione a giudizio professionale

FOR.6 V-00000408 141.993     (35.058)       Selezione a giudizio professionale

FOR.7 V-00000601 78.356       (6.365)         Mus selection 

Popolazione selezionata 1.857.087 238.695-     

Popolazione per selezione 9.039.391 926.811-     

% Copertura 21% -26%

WD> Abbiamo richiesto alla Società il Partitario fornitori al 30/09/N e lo abbiamo quadrato con il bilancio di verifica (provvisorio) alla stessa data. Abbiamo calcolato la Sample Size del campione da 
selezionare, effettuando il rapporto tra i Debiti vs Fornitori al 30/09/N e la Materialità operativa/2 (600.000/2=300.000), utilizzando un Risk Factor pari a 2. 
Dalla selezione abbiamo escluso i soggetti oggetto di selezioni specifiche per la circolarizzazione (professionisti, banche, agenti).
Abbiamo inoltre escluso i soggetti con Prog. Avere = 0, i soggetti con saldo finale in Dare e i soggetti intercompany, che verificheremo mediante analisi specifica (see sheet Popolazione per selezione).
Una volta individuata la Popolazione per selezione, abbiamo svolto la selezione dei fornitori sul Progressivo Avere al 30/09/N, utilizzando il tool MUS Calculations.
Abbiamo individuato n.3 item da selezione attraverso il tool MUS Calculations. 
Abbiamo ritenuto opportuno integrare n.4 items a maggior valore (n. 2 sul Prog. Avere e n. 2 sul Saldo al 30/09/N). 
Così facendo si ottengono soddisfacenti percentuali di copertura sul saldo avere e sul saldo totale al 30/09/N.

CONCL> Si rimanda al file allegato in 1.8.1 Recap circolarizzazioni per il riepilgo dei soggetti da circolarizzare e al file 1.8.2 Memo selezione circolarizzazioni

Formalizzare un «work done»
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Circolarizzazione fornitori

Form LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE DEI 

FORNITORI

ATTENZIONE:
Al fornitore si chiede di 

indicare il saldo delle partite 
aperte risultante da sua 

contabilità al 31/12
[Assertion: COMPLETEZZA]
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Selezione clienti
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)

Ottenimento Partitari clienti 
FINALI E DEFINITIVI al 31/12 e 
quadratura con il bilancio di 

verifica alla stessa data
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)

Ottenimento Partitari clienti 
FINALI E DEFINITIVI al 31/12 e 
quadratura con il bilancio di 

verifica alla stessa data
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)
Ottenimento dettaglio effetti attivi in essere 

al 31/12, SUDDIVISO PER CLIENTE  e 
possibilmente anche per BANCA
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)
Individuazione della POPOLAZIONE TOTALE PER 
SELEZIONE, dopo aver effettuato le opportune 

ESCLUSIONI
(es: saldi analizzati con analisi specifica, clienti con 

saldo 0, clienti svalutati dalla Società)
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)
Alimentazione del file del «MUS», compilando: 

- Il saldo della popolazione x selezione al 31/12
- L’intervallo di campionamento (materialità 

operativa / R-factor = 600.000 / 2)
Il file in automatico calcolerà quante unità 

monetarie occorre selezionare a fronte dei dati 
inseriti
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Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)

Il «MUS» seleziona su base statistica i 
clienti da circolarizzare
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WD> Abbiamo ottenuto dalla società al 31/12: 
- Partitario dei clienti Italiani 
- Partitario dei clienti esteri 
- Dettaglio effetti per cliente e per banca
- Dettaglio dei clienti che sono passati al legale
Abbiamo quadrato i dettagli con il Bilancio di Verifica alla stessa 
data e abbiamo individuato l'esposizione creditoria totale della 
Società nei confronti di ciascun soggetto. 
Abbiamo identificato la Popolazione per Selezione escludendo: 
- Crediti svalutati o di difficile recuperabilità 
- Clienti con saldo zero 
- Clienti con saldo negativo. 
La Selezione è stata effettuata sulla Popolazione per selezione, 
mediante il tool statistico MUS Calculations, identificando 12 items. 
Si riportano di seguito I clienti selezionati: 

Concl> Nessuna eccezione significativa da rilevare; si rimanda a 1.8.1 Recap circolarizzazioni e 1.8.2 Memo 
circolarizzazioni.

Circolarizzazioni clienti – su saldo TOTALE (con effetti attivi)
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Circolarizzazione clienti
FORM LETTERA DI 

CIRCOLARIZZAZIONE CLIENTI

Al cliente si chiede 
CONFERMA del saldo al 

31/12 che risulta da 
contabilità della Società 

revisionata
[Assertion: ESISTENZA]
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Selezione BANCHE e FINANZIAMENTI
Individuazione delle voci di 
bilancio che esprimono la 

posizione della Società verso gli 
istituti bancari
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Selezione BANCHE e FINANZIAMENTI
Analisi della caposcheda banche al 30/09 

e INDIVIDUAZIONE della banca di 
riferimento;

ATTENZIONE: verificare che la caposcheda
quadri con il 31/12/N-1 in modo tale da 
essere certi di aver considerato TUTTI i 

conti co.ge interessati
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Selezione BANCHE e FINANZIAMENTI
Analisi della caposcheda 

FINANZIAMENTI al 30/09 e 
INDIVIDUAZIONE della banca di 

riferimento

PUNTI D’ATTENZIONE: 
1)  accorpare tutte le posizioni ATTIVE E 

PASSIVE verso le banche e spedire un’unica 
lettera di circolarizzazione; la banca, infatti, 
risponderà inviando un unico ABI-REV, che 

mostra tutte le posizioni in essere;
2) Attenzione alle ormai frequenti operazioni 
di fusione tra le banche: inviare la richiesta 

all’effettivo istituto ESISTENTE;
3) Domandare alla Società se avesse stipulato 

ULTERIORI finanziamenti o avesse aperto 
ULTERIORI conti correnti, dopo la situazione 

contabile ottenuta

Recap banche circolarizzate

#  Banca  C/C  Finanziamento 

BAN.1 Unicredit X

BAN.2 Banca sella X

BAN.3 Credem X

BAN.4 Banca del Piemonte X

BAN.5 Bper X X

BAN.6 Simest X
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Circolarizzazione banche e finanziamenti

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE BANCHE 
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Circolarizzazione banche e finanziamenti

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE 

FINANZIAMENTI 
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Selezione professionisti: 
Legali, Fiscalisti, Consulente del Lavoro
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Buongiorno,

Al fine di agevolare il nostro lavoro di revisione del bilancio della Società e meglio gestire il vostro 
tempo, Vi saremmo grati se poteste rendere disponibile la seguente documentazione.

1. Elenco di tutti i Consulenti Legali/ Fiscali/ Studio Paghe che seguono la Società; 
2. Elenco di tutte le cause in corso, giudiziali o stragiudiziali e indicazione del professionista da 

voi incaricato;
3. Indicazione di tutte le pratiche di recupero crediti avviate e indicazione dell’avvocato di 

riferimento;

Circolarizzazioni Legali, Fiscalisti, Consulente del Lavoro

1) Individuazione dei 
professionisti da circolarizzare 

mediante RICHIESTA ALLA SOCIETÀ
<-- le tipiche richieste da inserire 

nella «PBC List» di Preliminary
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Selezione FISCALISTI

2) Per verificare la COMPLETEZZA DEI 
SOGGETTI COMUNICATI DALLA 

SOCIETÀ, è consigliabile anche svolgere 
la seguente procedura: 

Ottenimento del MASTRINO CHE 
ACCOGLIE LE SPESE FISCALI, quadratura 

con il bilancio di verifica alla data e 
individuazione della CONTROPARTE DI 

RIFERIMENTO: 
per ciascuna controparte (soprattutto 

quelle più significative), comprendere la 
tipologia di servizio svolto dal 

professionista (escludere i soggetti che 
non ci possono dare informazioni utili ai 

fini del bilancio .. ATTENZIONE alle 
PASSIVITÀ POTENZIALI…)

30/09/N
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Circolarizzazione Fiscalisti

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE FISCALISTA 
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Selezione LEGALI

Medesima analisi sul MASTRINO che 
accoglie le SPESE LEGALI
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Circolarizzazione Legali

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE LEGALI 
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Circolarizzazione Legali

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE LEGALI 
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Selezione CONSULENTI DEL LAVORO Medesima analisi sul MASTRINO che 
accoglie le spese di AMMINISTRAZIONE 

DEL PERSONALE
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Circolarizzazione Consulente del lavoro

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE 

CONSULENTE DEL LAVORO
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Circolarizzazione Consulente del lavoro

FORM LETTERA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE 

CONSULENTE DEL LAVORO
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RIEPILOGO DELLE ANALISI SUI PROFESSIONISTI
3) RIEPILOGO DELLE ANALISI SUI PROFESSIONISTI, 

«incrociando» le informazioni emerse: fondamentale 
svolgere la duplice verifica per una maggior completezzaSi riepiloga di seguito l'analisi effettuata e i professionisti selezionati:

Tipologia Soggetto Attività svolta
Presente nel 

mastrino di costo
Segnalato da 

Società
DA 

CIRCOLARIZZARE
Note

FIS.1 Fiscalista STUDIO BIANCHI Consulenza fiscale SI SI SI
Segnalato da Società e presente nei mastrini - 
circolarizzeremo

LEG.1 Legale AVV. ROSSI Recupero crediti SI SI SI
Segnalato da Società e presente nei mastrini - 
circolarizzeremo

LEG.2 Legale AVV. VERDI

Supporto in materia giuslavoristica a 
seguito del licenziamento di un 
dipendente, che successivamente ha 
presentato ricorso

NO SI SI

Avvocato a cui la Società ha appena affidato 
l'incarico, il relativo costo verrà registrato una 
volta ottenuta la consulenza e ricevuta la fattura 
passiva; circolarizzeremo

PAG.1 Studio Paghe Paghe Advisory Consulenza paghe SI SI SI Cons. del lavoro che segue attualmente la 
Società, a partire dall'01/09/N - circolarizzeremo

PAG.2 Studio Paghe STUDIO Delta Consulenza paghe SI NO SI

Cons. del lavoro che ha seguito la Società fino al 
31/08/N; circolarizzaremo anche tale 
professionista per ottenere completezza dei dati 
e delle informazioni

Se il Revisore non avesse svolto indagini e colloqui 
con la Società, non sarebbe venuto a conoscenza 
dell’Avv. Verdi, in quanto dal mastrino ottenuto 
non è citato, non ci sono ancora costi registrati

IMPORTANTE CIRCOLARIZZARLO in quanto 
produrrà informazioni utili e necessarie per 

comprendere l’eventuale necessità di 
stanziare un Fondo Rischi e di quale importo

Se il Revisore non avesse effettuato l’analisi del mastrino, non sarebbe venuto a conoscenza del 
fatto che fino ad Agosto la Società ha avuto un altro Consulente del Lavoro (la Società ha indicato 

solamente il nominativo dell’attuale professionista, non conoscendo gli obiettivi del revisore…

IMPORTANTE CIRCOLARIZZARE anche il Cons. 
del lavoro precedente in modo tale da ottenere 

i dati relativi all’intero esercizio in corso
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MEMO Selezione Circolarizzazioni

31/12/N
ALFA S.r.l.
Memo circolarizzazioni

Banche
Abbiamo selezionato tutte la Banche per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna.
Abbiamo individuato gli istituti tramite: i) analisi del bilancio di verifica al 30/09/N; ii) inquiry con il responsabile amministrativo e il 
responsabile finance.

Finanziamenti
Abbiamo selezionato tutte la Banche con le quali la Società ha finanziamenti per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna 
specifica.
Abbiamo individuato gli istituti tramite: i) analisi del bilancio di verifica; ii) inquiry con il responsabile amministrativo e il 
responsabile finance.

Abbiamo identificato i seguenti istituti bancari: 

Recap banche circolarizzate

#  Banca  C/C  Finanziamento 

BAN.1 Unicredit X

BAN.2 Banca sella X

BAN.3 Credem X

BAN.4 Banca del Piemonte X

BAN.5 Bper X X

BAN.6 Simest X
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MEMO Selezione Circolarizzazioni
Fiscalisti
Abbiamo individuato i fiscalisti tramite: i) inquiry con il responsabile amministrativo e finance; analisi del mastrino che accoglie le 
spese fiscali; iii) analisi del partitario fornitori.
Abbiamo selezionato per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna n.1 fiscalista, Studio Bianchi. 
Dalla fase di individuazione non sono emersi ulteriori nominativi per i quali è necessario l’invio della lettera di circolarizzazione.
Legali
Abbiamo individuato i Legali tramite: i) inquiry con il responsabile amministrativo e finance; analisi del mastrino che accoglie le 
spese legali; iii) analisi del partitario fornitori.
Abbiamo selezionato per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna n.2 Legali: Avv. Rossi e Avv. Verdi.
Dalla fase di individuazione non sono emersi ulteriori nominativi per i quali è necessario l’invio della lettera di circolarizzazione.
Studio Paghe
Abbiamo individuato i Consulenti del lavoro tramite: i) inquiry con il responsabile amministrativo e finance; analisi del mastrino 
che accoglie le spese amministrative del personale; iii) analisi del partitario fornitori.
Abbiamo selezionato per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna n.2 St. Paghe: Paghe Advisory e Studio Delta.
Dalla fase di individuazione non sono emersi ulteriori nominativi per i quali è necessario l’invio della lettera di circolarizzazione.
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Fornitori

Abbiamo richiesto alla Società il Partitario fornitori al 30/09/N e lo abbiamo quadrato con il bilancio di verifica (provvisorio) alla 
stessa data. 
Abbiamo analizzato il partitario: dalla selezione abbiamo escluso i soggetti già selezionati per la circolarizzazione, come ad 
esempio i professionisti (studio paghe, legali, consulente fiscale) e i soggetti Intercompany.
Una volta individuata la popolazione per selezione, abbiamo calcolato la Sample Size del campione da selezionare, effettuando il 
rapporto tra i Debiti vs Fornitori al 30/09/N e la Materialità operativa/2 (600.000/2=300.000), utilizzando un Risk Factor pari a 2.
Abbiamo quindi svolto la selezione dei fornitori sul Progressivo Avere al 30/09/N, utilizzando il tool MUS Calculations.
Abbiamo individuato n.3 items dalla selezione attraverso il tool MUS Calculations; per una maggior copertura, abbiamo ritenuto 
opportuno integrare la selezione, aggiungendo ulteriori n. 4 fornitori a giudizio professionale.

MEMO Selezione Circolarizzazioni
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Clienti

Per lo svolgimento della selezione dei clienti da circolarizzare, abbiamo richiesto alla Società il Partitario Clienti al 31/12/N e il dettaglio degli 
Effetti attivi al 31/12/N. Abbiamo quadrato i prospetti ricevuti con il bilancio di verifica alla stessa data.

Abbiamo individuato la popolazione per selezione escludendo i soggetti con saldo finale in Avere (negativo), i soggetti aventi saldo nullo, le 
eventuali controparti intercompany (per cui sarà svolta un’analisi specifica) e i crediti incagliati (di cui analizzeremo la recuperabilità in sede di 
final).

Una volta individuata la popolazione per selezione, abbiamo svolto la selezione dei clienti sul Saldo Totale in esposizione al 31/12, quale 
sommatoria dei crediti da Partitario al 31/12/N e da dettaglio degli effetti attivi.

Mediante il tool MUS Calculations abbiamo individuato n. 12 item selezionati attraverso il tool MUS Calculations. 

Con la selezione così effettuata, si ritiene di aver ottenuto una buona percentuale di copertura sul saldo totale (Paritario Clienti + Effetti SBF) al 
31/12/N.

Al fine di individuare l'esistenza e l'accuratezza dei crediti al 31/12/N, abbiamo chiesto ai clienti selezionati la conferma del saldo a credito al 
31/12/N vantato dalla Società.

Non sono state individuate ulteriori categorie di soggetti cui inviare lettera di richiesta conferma esterna.

MEMO Selezione Circolarizzazioni
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CASO PRATICO N. 2
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Selezione Fornitori – un altro caso
In questo caso, il Partitario 

fornitori della Società è composto 
da una numerosità ridotta e da 

«KEY ITEMS» facilmente 
individuabili…
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Selezione Fornitori – un altro caso
La selezione statistica indicherebbe solamente n. 1 item da 

selezionare; pertanto, in questo caso, è possibile effettuare una 
selezione «A GIUDIZIO PROFESSIONALE», che consente una maggior 

copertura e un’analisi più equilibrata in termini di rapporto tra 
complessità della selezione e benefici/risultati prodotti
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MEMO Selezione Circolarizzazioni
Fornitori
Abbiamo richiesto il partitario dei Fornitori al 31/12/N  lo abbiamo quadrato con il Bilancino alla stessa data. 
Abbiamo individuato la popolazione per selezione, escludendo i soggetti intercompany, che verificheremo mediante riconciliazione ICO.

Il partitario fornitori è composto da un numero di item che non permette efficientemente di applicare il MUS Calculations, che indicherebbe 
meno di 1 unità campionaria da selezionare.
Abbiamo quindi effettuato una selezione a giudizio professionale, sul progressivo avere dell'anno, selezionando n. 2 fornitori "key items" che 
hanno un progressivo superiore alla CTT pari a 140.000. Abbiamo, inoltre, integrato un terzo fornitore per ottenere una percentuale di 
copertura soddisfacente.
Si precisa che il progressivo avere di ciascun fornitore non selezionato, è unitariamente inferiore alla soglia degli errori trascurabili e 
complessivamente inferiore all’intervallo di campionamento.

Si riportano di seguito i fornitori selezionati:

#
 Codice

fornitore 

 Progressivo avere

31/12/N 

 Saldo finale

31/12/N 

FOR.1 ITV00607 205.404,00            61.644,00-             

FOR.2 ITV00502 137.201,20            108.085,90-           

FOR.3 ITV00064 128.615,13            13.738,13-             

Popolazione selezionata 471.220                  183.468-                

Popolazione per selezione 982.091                  237.154-                

% di copertura 48% 77%
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CASO PRATICO N. 3
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Selezione Banche e finanziamenti – un altro caso
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Altre Circolarizzazioni

▪ DERIVATI 

▪ TITOLI

▪ AGENTI

▪ DEPOSITARI DI MAGAZZINO

▪ ASSICURAZIONI DEL CREDITO

▪ SOCIETÀ DI FACTORING

▪ LEASING

Altri soggetti da circolarizzare:
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